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POETICI APPLAUSI 

AL D1S TINTO M t « ITO ' 
DELLA SIGNORA 

ANNA MEDICI 

Virtù fa di Camera della Signora 
DueheiTa di Mafia Principe fla 

Ereditaria di Modana 
I N occasione, 

Cile rapprefenra mirabilmente la l'arte 

DI D1DON.E 

NEL DR4WV4 PER MUSICA, CHE Sf RECITA ' 
NEL PUBBLICÒ TEATRO DI 




IN PISA. L'ANNO MDJCLV. K <LUj$^' 
«Sfu- ■*;£*. •*{&«. *%» -K6«. «iQ6i.Se» 
Nella Stamperia dalle Logge di Banchi. JCm L.& Sag. 
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SONETTO K 



E da torbide fonti umor nevete. 
Lungi andare da me, Mufe profane^ 
Altre forgenti hanno da voi lontane 
L'acque, che a nobil Cor tolgon la lete. 

Dei carmi miei le gloriofc mete 

Ignote l'uno a voltte rime ' infine : 

Voi con 1' eltro d' Amor entro all'umane 

Menti di morte atro venen fpargete. 

Lungi dar guardo mio Voi, che feguìte 

Del rij piacer le vie: ah che mal fono 
L' orme vollre fallaci altrui gradite! 

Ma colla Cetra, che a me data in dono 

Fù dall' Arcadia, or ne' miei Carmi udite 
D' ANNA il valor, cui farà plaufo il Suono. 

Di Oàifio lìttrio P. A. 
Vice Cufloie perpetuo lieila Colonia Alfea. 
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SONETTO li. 



NNA.è d'Emilia onore, e'oInjualV ammira 



D' ANNA il volto leggiadro chi rimira 
S'inchina" a quel candor della fi- rena 
Fronte, ove il, Ciglio altèro è, clic raffrena 
L'ardite brame di chi pur folpira. 

Ma crefee il pregio. poi, che in fuo foggiorrio 
■ D' Arcadi Vili infra le dotte ferite re 
Gran Spirto vanta d' alte doti adorno ; 

E(Ta d' Amor dileggia le Chimere: 

Virtude onora: Onde a Lei fplende intorno 
Nuovo fulgor dalle MEDICEE (pere. 



SONET- 




o amsbil Culla riva amen, 
beli' Arìio in Teatrale k 
li Minta d' ali/aitarla affli 




Del Medefa 
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SONETTO III. 



TlLtii iodi quel para amico raggio, 
il Glie adorna, ANNA gemile, il tuo fembiante, 
I E che dal vino guaida fulminante 

ne' fendei' del Cuoi dolce palleggio , 

Altri ne renda al tuo bei Canro omaggio, 
Onde tu leghi ogni mortale Amante, 
Allorché il labro almo piacer fpirante 
Trafcor-ie d' armonìa l'ampia viaggio. 

Altri ledi quel Cuor, che pien d'onore ..' 
Saetta di viiiù benigni ttralt, 
E in terrale in sjej.nfveglia immenfo ardoref 

Te lodo fot, perchè ddl'Alma l'ali ■'■ 

Spiegando al Ben, che non conofee errore, 
Min con occhio eguai tutti i mortali. 

■ ~ ■ Di S. T. J.,e J. F. 
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SONETTO IV. 



Tava un di con Amor Natura irìtefa, 
Che una rara belfà formar volèa , 
Un Efcmpio cercando in ogni Idèa 
Degno a compir la gè nei ola Inrprefa ; 

Ma Te fedendo in terra eflfer gii fcefa , 
, DilTerr» entrambi: e che di piò chiedèa 
Noltra brama? in Coli e i , che appar qua! Dea, 
Fia d' eterna B^ltà la Luce accela . 

Qual meravìglia poi, Ce lo fplendore,- 

Ch' anno Amore, e Natura in (e raccolto, 
ANNA gentil, ad' alti i accenda il Core? 

Ma che in mirarti ogn* altro Aidor (ìa fcrelto , 
E 1' Alma infiammi Ibi desio d' onore, 
Qyello è il pregio maggior del tuo. bel Volto. 

Di Timafèai, Bahrh V. A. 

Della Coletta Alfa. 
$$> 
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so N a i rei v;- 



r ••• : l \cciasr il Volgo. Iri delicato v'olre» 
^71 pi. | Cnntetiplo io pur del Faciror l'uperno 
,*'- H "I t.' opte ammirande: io pur itupido alcol te* 
'J Di voce il (nona armomofo aiternoi 

E ne' vofhi bei Lumi, óve ita. accollo .' • .; 

ANNA, ti ftigjr, che d^l fulgore eterno 
E' ut legno, un ombra, io, non g'à folle , oitolto. 
Quanto è il Bel dì lalsù coti pie n.-to, e feerno; 

' E io quello fpirto, che v' informi, e :rnuove 
. Sovra d' ogri' altra in le notturne Scene, 
Lo fpiwo ammiro, ch'altri fa beati; 

OnJ'è che in fórme luminofe, e nuove 
Veggio facrare a vo- gì' rtccadi Vati 
Ricchi d' almo furor le. Mole: amene. 

' .*..-; Dì.bAUm Echfnma ?. A. 

Segretario Alla Colonia Alfèa. 
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SONETTO VI. 



^CcO' cmra di luce in aurea gonna 

(Colei, che al fianco ha 1' immortale onore, 
Onor deli' Eroifmo alta Colonna , 
Onor, che fa beato in iena un Cuore. 

In Lei fpterrde Virtò, Ragione è Donna, 

Fila i' autnde a un più gentil fulgóre, 
Sa che nei prati del piacer s'alluma 
Chi. ait Idolo C h del ptoptio eriore. 

ANNA i coilei, che teffc almo laverò 
Sull'agli' rota d'un fublime incarno. 
Figlie dellT Arhiunìa dolce canoro: 

Ma non è cjueftcr il Tuo pifi nubi) va rito, \ 
Ella dietro non corre a un lampo d'oro, 
Sol- di bella: oneil-'i vuol ricco >1 Manto, 

Di P. F. Accademico Afatifta. 
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SONETTO VII. 



On il cieco d' Amor fatale impegno, 
ANNA, mi fpinge ad ammirarne voi,- 
Ma quel (bave, e delicato ingegno 
Per cui vincete gl' oigogliosi Eroi. 

Pofe Matura dal Celelìe Regno 

Nel voitro vago Volto i Raggi fuoi, 
E vi le quindi amabile difegno 
Per dil'velar l'opre gentili a noi. 

Altri decanti il portamento al'èro, 

Ed altri ancóra il chiaro almo fembiante, 
Con 1' armonia del Canto luiìngluero; 

Felice Voi, che il Volgo di Diamante 
, Fuggire, ed è volito unico penfiero - 
.L'Amor della Virtù vera, e collante. 

Di i. V. Accad. fyatifia. 
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S O N E I T O Vili. 



Supp'icc in volto, e di pallor mi baro 
Le narra i pioprj inumati afflimi, 
Ella il con fola, e dagli Eieiei Jean ni 
L'invia fattolo di gran DONNA allato. 

Pofin d'Alfe» Culle felici fponde , 

Ove d' auieo cantar i dolci fiumi 
Sulle comiche leene Ella. diffondici 

Appena miro i fulminanti Lumi, 

Amor fu», polla eniro dell'alma infonde, 
E quindi appitndo a tiipettaie i Numi. 

Di G. V. 
Accademica J^acifla 
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Forfè del Padre il minacdofo sdegno, 

Ch' agita il imi penfiero in guile nuc<.. 
Qyeite a te chiede luminofe piove 
Figlie del tuo iublime altèro ingegno? 

Ah fe or vedcfsi la novella DIDO, 

Mollo da più leggiadro, e d Ace incanto 
Tremante il piè non volgeielh ai L.Jo; 

Ma fol farebbe il tuo più nobtl vanto, 

Entro i moti del Cuor cortame, e fido, 
Languir d' Amore a quella DJDO accanto. 

Di A. F. 



ODE 
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6 \\asi affanni. 



io vide Arene ; 
opol ! di Qui. ino 

■ i'celta alla l'ublime impiei'a* 
..i Vizj inficia 
armònica Scita ; 
_*ia qualche volta infìemc 
Con Lei fi «idde di Vii-rude il Scine 
Quella DO N N A lo moltra: ah che oneftade 
E' propria d'ogni (tato: in regio Teito 
Siccome irà le Selve Ella lii'plende: 
Ficma I mwidta ognora. 
Perdi' ovunque Ella Ila Vini! s'onora. 



ÌV un Ac:ai. SepUo , e Intronato . 
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